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serio 
ii- fi Segnate 21 reti — Il grosso salto di qualità nella zona di centrocampo — Continuano a èalàré gli spettatori . . . . * * . 

ROMA — Porse è veramente 
spuntata l'alba che ci farà as
saporare di nuovo divertimen
to e spettacolo. Come vedete 
siamo ancora prudenti, ma 
qualche speranza in più la nu
triamo. E sapete perché? 
Perché non si segnano 21 re
ti nella seconda di campiona
to (l'anno scorso furono 14), 
se in potenza non esistono gli 
attributi che contano. E qua
li sono? Prima di tutto una 
maggiore spregiudicatezza, do
vuta all'abbandono degli insi
stiti machiavellismi degli scor
si anni. Che la,si sia sposata, 
in pieno sarà da verificare 
soltanto col passar del tem
po. Ma la considerazione, o 
per dir meglio l'impressione, 
resta: Conta poco che gli stra
nieri non abbiano segnato. E' 
il gioco che si avvale del loro 
apporto. Se va avanti così la 
lotta in vetta si farà appassio
nante, .Ora sono in tre: Inter, 
Fiorentina e Roma, mentre in 
coda'continuano a soffrire le 
penalizzate dal calcio-scom
messe (Bologna, Avellino, Pe
rugia). ~ , , . . . . 
• Pocanzi parlavamo della 
spregiudicatezza, ma vi è an
che qualcosa di più che po
trebbe far divenire questo 
campionato quello della rina
scita. Sembra che i presiden
ti di società abbiano capito 
che debbono concedere la mas
sima indipendenza ai loro al
lenatóri." E* cosicché non si 
creeranno conflitti di compe
tenza e, allo stesso temoo, 
non si fornirà linfa alle «guer
re» intestine. Chi non ricor
da — tanto per rendere più 
esplicito il concetto — cosa 
era- diventata la Róma ài 
tempi del presidente Anzalo-
ne? Ebbene, adesso la paura 
di continuare a perdere cre
dibilità deve aver fatto apri
re gli occhi a molti dirigenti. 
Potrebbe trattarsi di un rin-
savimento temporaneo, ma 
pur- esiste. Divertimento e 
spettacolo se ne avvantaggia
no, i gol fioccano. E l'Inter 
marcia a quattro alla vòlta; 
la Fiorentina risponde còli 
vittoria esterna sul campo 
dell'imbattuto Avellino; la 
Roma non perde colpi, pur 
non entusiasmando contro il 
Brescia. Ma l'imprèsa grossa 
non è soltanto delle grandi. 
Il Catanzaro infligge una bat--

SACCHETTI apre le marcature della Fiorentina ad Avellino 
S>(- i . - l . 

tuta d'arresto al lanciato To
rino, emulato dall'Ascoli che 
batte il Napoli con KroL 

Che cosa sta succedendo? 
Le difese sono più fragili o 
gli attacchi > più forti? Som
messamente ci permettiamo 
di suggerire che è la zona 
nevralgica di centrocampo che 
ha fatto.un salto di qualità. 
E .ciò è avvenuto in undici 
delle 16 squadre, proprio con 
l'immissione degli stranieri. 
E la maggiore sapienza che 
viene profusa a centrocam
po permette anche agli attac
canti di esprimersi ad un al
tro livello. Perché. si Itratta 
di centrocampisti che amano 
anche spingersi in area per 
tentare la via della rete. Che 
poi, per il momento, essi non 
si estrinsechino al meglio è 
anche véro, ma si dia loro 11 
tèmpo, di assuefarsi al nuovo 
ambiente. Comunque quésto 
nuovo calcio che è appéna 
agli albori, deve ancora cre
scere, deve cioè convincere. 
la gente. Soltanto cosi essa 
tornerà- in massa negli stadi. 
Perché nelle due giornate di 
campionato gli spettatori so
no calati,di ben 100 mila uni
tà rispetto alla stagione pas
sata. E* un fenomeno che non 
sembra più passeggero e che-
sta assumendo un andamen
to davvero preoccupante. Che 
vale che gli incassi e gli ab-
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bonamentl di qualche società 
siano in aumento? il dato ge
nerale resta. •"- • •; ' ( :•,•_ 
"Ed ora una minicarrellata 
sulle prime della classe. L"In
ter di Bersellini sta crescen-'l 
do. Il suo centrocampo ma- I 
tura in fretta, e cosi .quando 
non lascia il ségno Aitobelli 
ci pensa Muraro. Prohaska 
suggerisce azioni a getto con
tinuo. E non va dimenticato 
che Bordon, Baresi, - Patina
to, Aitobelli * sono i giovani 
del futuro azzurro. Qualche 
iniziale sbandata*, va „. perciò 
perdonata.' ai ' nerazzurra' vi
sto, che .stanno facendo sfai 
serio per tenersi il titolò' di' 
campioni. La Fiorentina- del
l'amico Carosl non si è tirata 
Indietro, e si che'rischiava 
di restar, bruciata. Ma l'ar
gentino " Bertoni si "èrscrolla
to di dosso le titubanze.d: 
inizio stagione 'ed è entrato 
nel vivo della manòvra .vio
la. Ed ecco cosi spiegata ila, 
« rinascita » di Desolati (una 
« doppietta »), mentre tutta la -
squadra sembra intenzionata 
a voler recitare un ruolo':dì 
primo piano. Ne siamo con
tenti e per l'amico Carosl e 
per 1 tifósi viòla che .'meri
tano (hanno sottoscritto,una 
marea di abbonamenti) di
vertimento. spettacolo <e--.ri
sultati. '• - •'- v \ V<!i-M*,'. 
- La Róma è parsa .menò 

[ Proprio niente male le 
•premesse-di questo cam-' 
pianato. Dopo le prime 

, avvisaglie della giornata 
K inaugurale del torneo, ec

co subito la conferma a 
sette giorni di distanza: 
21 retU una sola 'partita 

, terminata sullo 0 a 0. Se 
r.,si. cercava una medicina 

. idonea per riavvicinare U 
pubblico al calciai ecco, 
questa dei gol mi sembra • 
la migliore e la più indi
cata. 

Indubbiamente è • -un 
i campionato che promette 

scintille. Finalmente an-
> che i più recalcitranti G hanno scoperto il fascino 
' dei tiri • da ' lontano, tut- . 
ti sembrano aver risco
perto l'importanza che. ha 

'il tentare più spesso il 
• tiro, anche da lontano. < 

_ & un campionato che 
promette scintille, ho det-

•'• to, ma è anche un cam-
.'.pionato che rischia di 
', spezzettarsi, .> quanto pri- ; 

ma, in due ' tronconi Da 

una parte l'indiscussa for-
• za - di squadre come Intét',' 
Juve, Roma e Fiorentina; 

.< e • dall'altra la debolezza « 
; di.certe squadre .oltre- al ~ 
. pesante handicap di altre, 

rischiano^ intatti, di com
promettere l'univocità del 

', torneo. -.. . • 
• Tanti gol, tante emozio

ni per il pubblico. Ma 
qual è il segreto di que
sta prepotènte riscoperta 
del gol? ' • "-• : • : - -• 
. La spiegazione • più ov

via, spingerebbe a fare il • 
solito discorso siigli ètra-. , 
nferf. Ma, a mio avviso,' 
le origini di queste gotea- ; 
de di inizio stagione non) 
sono soltanto di natura 
« esotica n. C'è ••'•'infatti; •. 

i secondo me, una . nuova 
; presa ài cosciènza dèi gio
catori sul ruolo che, sono ,. 
chiamati a recitare in 
campo, c'è inoltre, un par
ticolare non trascùrabiler: 

; la modifica del regola
mento sul capitolò tetroces' 
sione. Abolita la spada di 

Damocle della differenza- '; 
reti, mi sembra 'ovvio J 

^ che, una., volta compro- _ 
"mésso il risultato, anche~ 

le squadre meno. dotate •• 
• '•"' tentino di togliersi qual- . 

che sfizio, con susseguen-
-; te beneficio' per lo spet-^" 

tacolo.. *• 
E il segreto dei tanti gol, : 

> -: forse- è proprio quésto. 
Molte squadre, circa 6 ò 

'-• 7 (quante ogni • stagione 
J vengono solitamente coin-
-volte nella lotta per non'-.'. 
( retrocedere), giocano sén-. 

za più Tincubo del gol in-
.' cassato in più.o meno. E , 

i risultati eccoli, sono sot- . 
to gli occhi di tutti. 

Gianni Di Marzio 
V . 

bella. Ma II Brescia è squa
dra frizzante, con in corpo 
una volontà di ferro, pur se 
spesso ricorre ad Un- gioco 
maschio- e. diciamolo pure, 
piuttòsto duro. Ma anche se 
non ha esaltato come nell'in
contro . di Còppa contro lo 
Jena, occasioni da gol he ha 
create' molte. Di Bartolomei 
sta facendo passi da gigante 
verso una completa' matura
zione; L'arrivo di Falcao non 
soltanto k> ha stimolato, ma 
ha contribuito a fargli tro
vare la giusta posizione In 
campo. Falcao e Di Bartolo-

mèi : due frecce . adesso, nel
l'arco del centrocampo gial-
lorosso. E che. all'occorrenza.. 
sanno colpire precisò. Quan
do sonò in'possesso di palla 
impegnano. < perlomeno -due 
avversari. I compagni posso
no cosi trovare il varco buo 
no per. fiondarsi nelle - retro--
vie avversarie. Ovvio che Fal
cao per diventare véramente 
« n falco » ' ha bisognò anco
ra di tempo. Ma vedrete che 
verso la fine di ottobre rega
lerà delizie ai tifosi giallo-
roésl (mica hanno sottoscrit
to oltre due miliardi in ab
bonamenti per niente».). Ma 

la nota più positiva viene 
dalla. difesa. • Romano *: é'-"• lo 
stesso. Spinosi hanno ridato 
robustezza e sicurezza a tut
ta la squadra. Tancredi ades
so è ben protetto-(non ha in
cassato.nessuna rete). ~Qual
cuno'storce là bocca: t e : l'at
tacco? Pruzzo .non .è. mal sta
to bene còme quest'anno. Con
tro il Brescia il palò Io ha 
beffato; ina in area c'è sem
pre. eccome., .Lasciate /che 
guarisca , Bruno Conti,.' che 
Falcao sia al meglio: i gol 
non mancheranno. : .•; • : 
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Una Coppa Davis drammatica e sorprendente 
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Contro la Cecoslovacchia a Praga (iprsé'àymet̂  
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s Vederlo ~ correre su tutte 
le pólle, anche su quelle im
possibili, con le quali il me-
cidlaie rovescio di McNama-
ra lo trafiggeva, e sotto un 
solo feróce, dava l'idea che 
il Panatta di Italia Austra
lia fosse un Panatta diverso, 
che. fpsse. un campione che 
statiamo scopferìdò nell'oc
casione più importante del
la stagione. In effetti A-
driano Panatta sta realiz
zando a trent'anni la sem
plice verità che aveva capi
to quando di primavere ne 
aveva alcune in-meno, e cioè 
che per restare a galla è ne-
cessarlo prepararsi. Non è 
infatti per caso che il pre
paratóre di Adriano, sià\Ro
berto Pipa, uno dei miglio-
fi tecnici dell'atletica legge
ra, responsabile del settore 
peso e quindi allenatore di 
Marco Montelàtici e di Cin
zia Petrucci. Ma quando era 
più giovane fidava, appunto, 
nella giovinezza. Adesso che 
è un po' meno giovane si è 
rèso conto che è necessario 
fare anche quelle cose che 
considerava e considera sgra
devoli: 

L'Italia]doveva vincere e 
ha vinto, ma i tre azzurri 
hanno 'davvéro sofferto mól
tissimo. E sull'uno pari di 
sabato mattina, dopo la scon
fitta di Corradino Barazzut-
ti, erano in pochi a fargli 
credito del successo. Il «dop
pio^ australiano si presenta
va cori credenziali formida
bili come la vittoria a Wim-
bledóri è là semifinale a Flu-
shing Meadoto (sconfitta 1-2 
con McEnroeFleming). E il 
primo set — 6-2 in 24 minuti 
— non ha fatto che .raf
forzare le credenziali e il 
pronostico. --.:•. .-:.;^..-. :. 
.In quei momenti dramma
tici si è comprésa l'impor
tanza della coesione, dell'in-
telligenza non soffocata dal
l'abitùdine e. naturalmente, 
della preparazione specifica, 
raramente si è visto un in
contro di tennis cosi inten
so, i .nostri a far.n\urp di
sperato.usando, tutte te a-
stuzie del mestiere contro uri 
giaguaro implacabile come 
McNameè, onnipresente e 
sorretto da una carica ner-
vósa incredibile, "e contro un 
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• PANATTA é MCNAMA- . 
RA poco prima di Iniziare ' 
l'incontro decisivo v . 

McNamara all'avvio scatena
to e poi per nòstra fortuna-..-. 
subito in «tilt» senza riu
scire.a concludere-l'enorme t 
lavoro ' prodotto dal compa
gno. Nell'ultimo set la cari
ca nervosa di McNànieé'si 
è esaurita consegnando còsi r, 
la partita e il match agli:. 
azzurri. r . . 

Il pubblico? Bisogna che.il ,-. 
tennis decida o meno se. 
vuole gerite di ~ estrazione 
calcistica o se preferisce i-~ 
solarsi- in luoghi tranquilli .-. 
dove si sentono solo il ron
zio di qualche 'mosca e. l'e
ducato applauso' di pocKè^' 
ma selezionate persone. - Il :; 
pubblico romano ha deposi- -. 
tato nelle mani del cassie
re 120 milioni e 697 mila li
re. . Porta linfa i e < calore, ti
fò è passione. C*è chi ha pre
posto di punire i romani. 
togliendo-loro la «Davis ». . ' 
E* uno proposta sciocca che 
non -punirebbe i romani ma, 
to sfesso tennis. ; * .:•• 
"" Il problema può èssere ri- .= 
sotto senza tirar fuori le so
lite frasi tipo «bisogna edu
care: la gente ». Chi la edu
ca? . E come? Si manderà ' 
la gente che frequenta la 
Coppa a qualche corso oc- \ 
celefato con l'obbligo di e-

sibire il diploma all'ingres
so? E' assai più semplice, vi-
stoche non è impossibile in
dividuare i teppisti, isolar
li e cacciarli magari rinfor
zando' il servizio d'ordine. 
Poi si potrà anche ragiona
re di «educare la gente », 
cominciando dalle pagine 
dèi • ' giornali, v dagli stessi 
giocatori e, per concludere 
il discorso — che è piutto
sto' vasto, — introducendo 
nella scuola l'educazione al- . 
la pràtica {sportiva'.,. , , ( ( 
• La Cecoslovacchia? '• L'afr 

fróhteremo a Praga, al co
perto e \sù un terreno sinte
tico e mòtto velóce, proba--
bilmente. dal 12 al 14 dicevi-' 
bre. Ivah-Lenàl, vetit'anni,-
atleta • di straordinaria eie;, 
ganza, ùltimo-frutto di una 
scuola abituata a produrre 
campioni di entrambi i ses
si, ha sconfitto da solo, o 
quasi, l'Argentina- Hrespon- •-. 
so di Buenos Aires sorpren
de ma non troppo, si pen
sava a un,Lendl fragile, e 
quindi fàcilmente, rompibi-
lè nel rovente clima agoni
stico della capitale . argen
tina. Evidentemente il ragaz-. 
zo è maturato anche sótto '" 
il profilo della carica ner
vosa, oltre-che dal punto di 
vista tecnico. Lendl ha « di--
strutto » m • tre partite- il 
grande mancino GUillermó 
Vilas davanti alla.sua gente, 
ma Vilas aveva' commesso' 
terrore di mostrarsi avido 
nei confronti della propria.,, 
Federazione, urtando la sen-; 
sìbilità delfopinione pubbli- - : 
ca. "E * méntre à Roma là ' 
gente ha sostenuto Panatta-
in .ogni, momento, anche e:, 
soprattutto '{néf moménti • 
drammàtici, a Buenos Xt-
res i; tifósi hanno fischiato 
Vila3.:... - - . ;• - •.'":-«!•;.-;•.-4 *?, 

Meglio l'Argentina old Ce-. 
eoslovacchia? Una finale di 
Coppa Davis .non è mai fa--
die, soprattutto se lla sf gfò-r 

ca lontano da casa, ed. è pre
feribile non: fare proiióstici. '• 

' Si. ' può: assaporare: ancora ' 
per un po'U drammatico'suc
cèssa sui'due «Mac» è rin». 
graziare gli azzurri, vetera
ni d'una Coppa che è sem
pre splendida. -. -•• > ^ - • -

Musumeci 
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Serie B: gli emiliani di Rota guidano in solitudine la classifica 
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Biancazzurri e rossoneri faticano ad assimilale la mentalità del torneo cadetto 
-;]. . . .__ .._ 

ROMA — In questa seconda 
giornata del campionato di 
serie B son saltate in aria 
tutte le attese. Dopo un avvio 
che' sembrava promettente e 
che lasciava sperare ulterio
ri miglioramenti, domenica 
c'è .stato un regresso genera
le. A cominciare dai gol ve
ramente pochi: soltanto 
quindi — di cui più della 
metà messi a segno', in due 
partite. Gioco scadente quasi 
dappertutto e tanto difensi
vismo, diciamo esasperato e 
decisamente inutile," conside
rando che si è solo alle pri
me battute e che tutte le 
squadre potrebbero divertirsi 
a giocare d'azzardo. 

Siamo convinti che • se si 
ripeterà una giornata come 
quella di domenica, dove su 
dieci partite cinque si sono: 
concluse zero a zero, non 
crediamo che la pazienza 
degli sportivi durerà oltre. 
Lai «fuga» sempre più cre
scente degli spettatori dagli 
stadi non dovrà destare me
raviglia. Agonisticamente par
lando. la seconda giornata è 
vissuta sotto il segno della 
Spai 

Avevamo paventato la pos
sibilità che gli spalimi Insie
me al Milan, avessero a por
tata di mano la possibilità di 
operare una fuga. Ebbene so
lo 1 biancazzurri emiliani di 
Titta Rota hanno avvalorato 
le nostre previsioni, confer
mando che tutto ciò che di 
buone hanno combinato fino
ra, non è il frutto di fortuna
te circostanze. Prima di e-
sprlmerci nei suoi confronti 
con maggiore convinzione 
vogliamo aspettare ancora 
qualche domenica. Però esse
re imbattuti dal via delle 
competizioni ufficiali, far 
fuori il Cagliari in Coppa Ita
lia'e partire lancia in resta 
nel campionato non è solo 
una circostanza fortunata. E 
il bello è che questa squadra 
è stata messa su con pochi 
spiccioli e qualche scartina. 
In questa Spai c'è mezzo Bo
logna. quello ormai conside
rato di troppo. Proprio i 
Castronaro. i Grop. i Ta
gliaferri e addirittura Raro-

Gavazzi e Mosér 
corrono in Francia 

MILANO — Un» tela «quadra 
italiana partecipar* «ti*, daaaica 
Ciclistica Parigi-Bruxtlias eh* ti 
«volgari domani. Si tratta «dia 
« Maanitlax-Olmo » oaptMiata dal 
vincitore dalla Milano-Sanremo, 
Pierino Gninz i a dal recante vin
citore del Giro del Lazio, •enti 
Johenttoft 

La « Mafnrnex-OMM sa «iaew-
t t r i domenica proMima In Fran
cia il • Cren Premio d'Autunno », 
ex PariflMovr», che ai welter» 
da »lott a Ckeville « che vedrà 
alla partente una monda ••*«-
dra italiese la • Sanaon-Camea. 
«nolo • caaaeajrta . da 
Moter. 

* e. i 
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panti, ripescato dopo essere 
andato a cercar fortuna in 
Australia con « Bobo a Vieri, 
sono ora i pilastri di questa 
formazione. Oltre alla Spai. 
la seconda giornata ha mes
so in evidenza un Genoa in 
nettissima ripresa, che da do
menica potrà contare anche 
sul nuovo acquisto Claudio 
Sala. 

Continuano invece ancora a 
deludere Lazio e Milan. Non 
hanno perso e questo • po
trebbe essere già quaknaav 
Ma sinceramente dà loro ci 
6i attende mòtto di più sai pia
no di gioco. Sono, o qaanto-
meno. dovrebbero essere, le 
«star» del campionato. Se 
non sollevano il tono-spetta
colare di questo camtÉonato, 
come si può pretèodere che 
lo facciano altre squadre che 
non hanno la fortuna .di pò*: 
sedére, bel ktro organico. In-
dfvidoa&ià del calibro di un 
'novellino o di un Bigon.e 
via dicendo? Può darai che ai 
tratti ancora di una questio
ne di mentalità. Prendiamo 
onesta gjostifirarione ancora 
per buona, ma per poco. 

I problemi .maggiori,- no
nostante U pònto < in più 
ce li ha fl Milan. La squa
dra rossonera infatti è de
cisamente carente in avan-. 
ti. I suoi giovani attaccanti 
non sono cresciuti e non co
noscono affatto l'arte del góL 
Del resto il fenomeno non 
sorprende. Queste lacune a> 
no venute fuori sin dai primi 
incontri amichevoli, ingomma 
il campanello d'allarme squil
la già da tempo. Crediamo 
che sia opportuno, se non si 
vuol soffrire, oltre che i diri
genti rpsaeneri al'clasj6v'Sjm 
guardata intorno • Mòcchino 
un attaccante di ià*ìtJg£or;pa> 
so. Ma bisogna fare presto. 
La Laao invece ha tettato 
al vento un'occasione rToro di 
conquistare i primi due pon
ti in trasferta. La colpa v* 
ricercata nella ormai radica
ta mentalità sparagnina dei 
calciatori italiani, che cer
cano il massimo, offrendo 
il minima Dopo il gol i bian
cazzurri si sano Manate, sadv 
disfatti e q*nntìt tutu daetro 
a difenderla E U Verona U a* 
puniti complice una « sjafie » 
difensiva di Sanguin. B* la 
seconda volta, in due partite», 
che i laziali subiscono on sai 
per t n gentile regalo. Male 
cronico, provocato da una di
fesa Umorosa e non.troppo 
solida. o peccaU di presan-
zione? E* sperabile che sia la 
seconda ipotesi, altrimenU sa
ranno guai. 

Per il resto note 
ti arS.-ano dal Pogata 
tuto a Catania, elvAaaiaTiU-•» 
Vicenza che hanno resisUto a 
Palermo e Taranto, due 
squadre sottosero. Beno il 
Bari che ha liquidato un 
Lecce ancora fera»» 

]emrìo$Ìtà 

• LA MEP1A INGLESI — 
Spai :+ , ' 1 i ; : Foggia, Milan a 

• .Genoa 0-, Bari, Pescara, La-
' xló, Vkena, Atalanta, Mon-
• J B . SémpdoHe, Verona. Cata-

BSÙ- Pita, Palermo e Taran
t o — 1; Cesena, Varate e Ri-

- aaiai -—r 2i Lecce — 3. 
S" • UtfOSJSAZIOMI DELLA 
: SETTIMANA — PiaaiwrelU 
"/•(Pascerà). ;Oddl (Verona). 
'<La Pabaa (Bari). Castronaro 
'••Ù (Spai). Redeghierì (Sampdo-
• ria), GoMolin (Verona), Vio-
- la (Lazio).' Tavarilll (Bari), 
- Capùzo (Verona). (Mortai 
' (Genoa), Serena (Bari). 

BJ TAVAKttU OK — Il «te» 
' • Tavarilli del Bari, giè 

lo scotto anno. 
le sue bella 

di t i . Ceserà) il Lecca è «tate 
«e? aH «safici deità vittoria 

f an'altra srande 
sulla quale, ormai, 

, si -perib-cantare cosi' come m 
t'MoneIR'dal Monaa (domen»-
- ca penili a un pocnino in 

ombra) • 
naj.MCO«B> A VARESE DO-

r PO OODK1 ANNI - Q w -
: pn? fenati «tedici anni perdm 
>^h Véreae -betteiee il record 

detti incassi, il merito va al 
Milan, che si è trascinato dia-
fri» dìecieaHe f i u o i H i i . L*in-

. cerno a stato di 
• ta .'aulieni, 

I l procedei 
va al 1S*B, ancora con Va 
•a-Mìlan (37 milioni ma 

: la Brs d-aHora). A Va 

TAVARILLI 

• ?:.'•*:-.<••: - : - • : - . « .-; \ • -.-. •. : 

torio estarna nella prima «ior-
; nata, nessune-- nella, seconde. 
i Le serie B non si smentisce. 

L'eajuUwriO - è-. sovrano. Ne 
I senno nuotasi MOan a Lezio. 
: BJLSCCI ALL'ASCHTlTO — 

Uiie som squadra, il Lecce, 
: non è riuscire a ter punti neK 
11« .prima dna .ajornete.. Tutte 
\ le aitimi jafattf^ nanne rac^ 
i roolato a^aiicosa, • • cnmnresn 
' Palai ina a Taranto, che han-
; nò latupeialu già dna dal 
cioqae dì penaftuailowe. ' ' 4 ' 

i — Un 
(Cerotti del Mi-

una tren-

po la strinata dena prima 
; giornate da parte daajl arhi-
• tri, i giocatori 

_ • • " — 

' Catania, Piai • Taranto •»«* 
feriscono >qu. 0. Le tra 
dre, 'intatti, 
cara mV 

1 rati* 
• éH Mi-

neHa prima 
, ^aette nassa seconda ' 

" ( * cai csanue 0-0). Una vfr-

a» 4 rati a a II Varese. 

«• 9-

•* r:9 

scozzesi 

Gli azzurri in < ritiro » in attesa di incònfraré il in amichevole 
\ ; : ;o.i 

! .V t . : j - f j >s:«3Ml.l'»2.'ìA 

HprobrenwcKGausioequelIocnColIovati-Orm 

. Nostro servfrJo•,''' 
SANTA MARGHERITA LI
GURE — Bearzot ci riprova: 
ci nprova a mettere insieme 
una squadra competitiva in 
vista dell' imminente ; avvio 
dei turno eliminatorio .porri 
prossimi campionati del mon
dò'eoe si; svolgeranno nelT82 
in Spagna. Ieri al «Mirazna* 
re» di Santa Margherita Ur 
gunv dóve è stato fissato' il 
ritiro assurto in vista deQ' 

amichevole cóntro il Portogal
lo che si giocherà, domani Se
ra (ore 20£0) allo stadio 
«Luigi Jferraris» di' 
c'èra un clima da 
U per tutu. 

Unica novità: Cesare Mal-
dini.TB anni; nuovo^« secon
do» di Bearaot che ha recen
temente sostituito l'untai no > 

Psaprio a la i è toô r 
U7cejtnpito «et pedroabT 

$f càusa ""di uh. ascesso % 
un.dentewA.partito da Mila-_ 
ho molto in ritardo ad è 
giunto in riviera soltanto nel 

-Tate»: 2.460J00 

SW Ti 

L. 
f4 
1 tàUMn 

" L. §7. 

: -Maldini. dunque, ba.rtoev 
•uto uno ad «no i giocatori 
che. sono arrivati alla spic
ciolata. All'appello mancava
no; soltanto Orasiani e Z a > 
carèlli, i due torinesi, che 
sono partiti da Catania ro e 
li cui arrivo, è avvenuto in 

^ \ ì -} ì • : - . . . -
Maidini. te man-

dei e t . non ha vota
to sbUandaisi: ehm. igasdia 
iwa Aa Dsaosieó qwmti sff Mal
te — lia'detto — fatti 

sfmttQ aH f adito 
rt» «sacro «K 
to da Bearaot oftre che M 
rendermi ntOe ellm sqmmtbm*. 
' Motta . càtiteia sol 

^ M-. 
X% -zi v.— • 

t i 

• BEARZOT insieme al 
(a. sinistra) . . :_ . . _ „ . „ 

a«ovn braccio destra M A L D I N I 

'̂ nastonaie** anche-da-parte 
dei giocatorL In attesa di 
flearsot si è tassiato motto 
delkcainpionatè:hi3 corso, del-
rBÉer e «tesM Floièntin* 
(rasa sono 'sse^vats - - liasmd 

dre fortissime), della Soma 
^éraet Tarmò (rioif Usciamoci 
ingommare dotta sconfitta con 
UCmtmmmro} '— nasetto Bet> 
tega — fl toro km tutti i nm-
•serf"PBr vtmeen la corsa fi-

sot è arrivato soltanto nel 
pomeriggio tenendosi un f as> 
sofctto, strettoia] 
gonfia. * Se pernii c. .. 
asTf eanvs> -axa^nsTHai'f wt^B&^^B^WH 

-*• Hai « a N V ^ -
chè non toglie anche _ 
giocatore della'vecchsm no-
zkmale?». 
' m Perchè — ha risposto co
me di consaeto U conunissa-
rio tecnico — «MMI ti possono 
fan rtwoiujtoni in 

- V - - i -; 

, negri ulUmissrml 
secondi della partito U Bill* 
riusciva a depositare il pat
isca» ' slaMcnn nel canestro 
della Carrerà, poi gli arbitri 
fhj|nhavaVBD la coawhestone del 
nsatclL a^èntre i locatori mì-
eatìafi" l f Éairilll " "^ t«tU 
mtorno a l^torson nei naesso 
*** m^mtmtk R a a e a a n d , SjajBSi 

la tasta 
_._ « ___ireajnato. 

_ _ ^ _ sconfitta netta prfcna 
parlate del «Trofeo Battila
ni» a Bo1o»na éav» Pa«c-ì 
«Ho fasaMks al «grande» 
Hanvood: a) proprio a tei. 
che qualcuno aveva dìainto 

i un 
sr%"-ìttm te IteHa. a 

Che si t r a t t i «fi ss» forte, 
evocatore è fuor d i dObWo 

Domtiico ptwckrà il « via » il campionato di pallocanostro 
J I » ' 4 ' l ! " » l | l j J A n A - , 5 Sarà la veneziana Carrera 
; ^ i v i : : ; - •' i .' ; - i ? \ * i '• ; ' * : ' " - • -

a niinacciare •« fiiniirrinM,? 

e potrà trascinare, 
.•^«njeU'alvip talento che *, 

I lo Jvaoalavo Dalipagte, la 

Carrera aq^ asto B**Ho,' An-' 
che neDsi 
parlò dei 
t à t r i 
rtà c'è 
cit nei net 

- j«> JMggJ-
che Bsodo M a n alimi 4 1 1 ^ 
nano etetsL ma prowte rat-

di rilievo dei 
attorno ài 

ruotano ele
menti che si cWasoae* Delia, 
Fioriji C âiraro, Ssraftai, Gr«> 
cis, OrattonL • • 4 Vsdwmo allora dal esunpte 
nato di A 1 etnea gei e rtosl-

i 

tosi « Battutot i» 
hanno rifilato la 

di & PVjrrO al Mto-

efjs Tntelte è* f k 

chi di arottri on po' distratti. ' 
Ma forse qnestenno gli ar
bitri avranno qualcosa di piò 
grosso da gnardara. Le nao-
vejeayle hanno enorniewiito 
conspbcato i loro cornpsti a> 
da queste prime provo il 
«dteaOjBp» fra psAUtoo, glo-
< SUMLJ tornir 1 o 
rettori di gare. 
pr« ptà difficile. 

, J-fèt costpetì-
che tùlgonoi la Qmùlìfi-

cazione ai prossimi mondiate. 
La squadra azzurra (la sta
sa degli euròpei)~è~in grado 
di fornire una sufficiente ga-

• rasata di sioco « ramtthevo-
lacol Portogallo ha proprio 
lo scopo di affinare C'intesa 

.dimostrata nella competizio
ne dei giugno scorsa/ In queir 

chi nrrssjiuai ; è -mancato a ri-
JHUato con jLBel0o..B*-veró; 
t*t sUto calo' da parte di 
antiche, singolo, ma è' stato 
anche dimostrato che questa 
squadra è ancora pia che va-
Udo. -.-.'-• 

-•- -Ds^-rosto dagli essnpei ad 
oggi — ha continuato Bearaot 
—Jiohmi pare che siano suc
cesse coté pafticolàTi'aa in
durmi a cambiare squadra. 
Domani sera verificheremo 

a se et, saranno 
troeércma le sol*-

,uataainnÉerno dèi-
dei ftocaiori convo-

cofi».. 
Sd è ovvio che la printe 

consideraiione riguarda Cau-
a*X f^sosm~aìstrftKae ha mag-
gfcs insule dvftisu agii euro-
pet1 «Non bastano due parti
te giocate male — ha ribadi
to Beassot — per «Kre che 
Cetosto è finito, tutCettro. Se 
comsmqne avesse dei probme-
mim. fórma cVeanpre Bat
to nel radio dt tornante per 
fere pmdo, davanti, ad Atto-
ntUfr. 

Altro _ 
competi-

" d i 

B.eVnostop-
i__«_-;-rr ^ dÌffJC99 teOCt>-
larte->— ha conxinentsto an-
coca 'Bearaot-*~ c'è 

n 
"^nanonaU del Mi
mi sembra fiato 
per poi farti rtma-

tn panchina. Ite terrò 
te osanno a. ; 

aSanUMar-
Per oggi aSe 17 è 

previsto il loro arrivo aDo 

di 
ha fatto sa

bato sarà; La Snradyne laftt-
Lima aammvioni rjtrtènrto con
tare sa sei giocatori dal no
me di TUtelte, Caglierta, Cte 
narali, 
e 

più 
strato 
«Mossi pistlslucm, noi oro, 

àt tratto di 

Dalla: Scavottei che 
pareeebis • in 

sarà te soFJta.e cioè: 
Cabrmi; Orlali, Còt 

Canato. Tar-

< , - • @ ^ a Ì É s ^ ^ J ^ S Ì ^ ^ Ì ^ ^ ìtl^S. ^À^^^m^^MMm^^Mi, 'Ù^ÌÙX^ 
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